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Il dibattito tra i partiti in Sicilia 

E' sul piano Pandolfi 
il confronto politico 

Oggi pomeriggio incontro tra le delegazioni della maggioranza sulla pro
posta di una grande battaglia siciliana e meridionalista lanciata dal PCI 

Farla una delle 100 ragazze escluse dal concorso della Calabro-lucana 

La lotta 
autonomista 

non è un 
polverone 

IN UNA sua recente inter
vista l'on. Matterello si 

lanciato in una accusa in
discriminata a tutti i partiti 
che a Roma tradirebbero gli 
interessi della Sicilia e del 
Mezzogiorno. Non ci sembra 
per un presidente della Re
gione sollevare un attacco 
contro tutta la <classe politi
ca» degno di settori e ispira
zioni politiche dalle quali 
mattarella dovrebbe rifuggire. 

Ma a parte il tono spiacevo
le la questione di sostanza 
e su di essa vogliamo fare 
delle constatazioni e delle 
domande. 

L'on. Mattarella è membro 
della direzione della Demo
crazia cristiana. Nell'ultima 
riunione della direzione de, 
durante la quale sono stati 
intonati cori di elogi e giu
ramenti di pieno appoggio al 
piano triennale presentato 
dal governo Andreotti, era 
presente Mattarella? E se era 
presente, cosa ha detto? Ha 
detto le stesse cose che dice 
in Sicilia? E se le ha dette, 
che conclusioni trae dal ri
confermato entusiasmo della 
Democrazia cristiana al piano 
triennale? • • 

Visto che Mattarella acco
muna il PCI nel polverone 
vorremmo chiedergli: lo sa 
che il PCI ha avviato un'a
zione di chiarimento della si
tuazione politica nazionale a-
vendo presenti, oltre che 
considerazioni sul mutamento 
di equilibri interni alla De
mocrazia cristiana dopo la 
morte di Moro, alcuni fatti 
quali l'adesione dell'Italia al
lo SME, voluta dalla Demo
crazia cristiana e dal mono
colore Andreotti, e l'insoddi
sfazione sul piano triennale? 
Lo sa che il PCI ha votato 
contro l'adesione allo SME 
partendo proprio dalle 
preoccupazioni per il Mezzo
giorno? Lo sa che la legge di 
riconversione industriale è 
stata sabotata dal ministro 
che doveva attuarla. Donai 
Cattiti, ora vice segretario 
nazionale della Democrazia 
cristiana? Lo sa che i pro
grammi delle Partecipazioni 
Statali, così insoddisfacenti 
per il Mezzogiorno, sono stati 
preparati da enti presieduti 
dai suoi compagni di partito 
(e di corrente) Sette, Petrilli 
ed altri? Lo sa che il pro
gramma per le opere pubbli
che che agevola il nord è 
stato preparato e presentato 
dal ministro Stammati. che 
non risulta proprio essere 
comunista? 

Perchè non dice Mattarella 
che l'unico partito che da 
Roma gli ha risposto uffi
cialmente, e al massimo livel
lo. su tutti i temi discussi 
all'Assemblea regionale sici
liana in occasione del dibatti
to sul documento Pandolfi, è 
stato il PCI? 

Certo, «in politica non si 
risponde solo per iscritto-*: 
ma Mattarella sa bene che le 
parole volano mentre gli 
scritti rimangono. E ancora: 
perchè Mattarella non ha ac
cettato la richiesta che fac
ciamo da molto tempo di un 
confronto Regione-maggioran
za siciliana con il governo e 
la maggioranza nazionale? 
Forse perchè teme che a quel 
punto il polverone si dirade
rà e si vedrà quale partito 
dice le stesse cose a Roma e 
a Palermo e quale invece fa 
il doppio gioco? Per questo 
preferisce sedi più « tecniche » 
dorè potersi presentare da 
solo? 

Ma sia chiaro: in quelle 
sedi egli parla a nome del 
governo regionale e non della 
maggioranza; tra l'altro in 
tutte le sue interviste Matta
rella ci tiene molto a parlare 
del suo governo e a mettere 
la maggioranza in un grigio 
limbo di astratti rapporti tra 
i partiti, quasi un'accademia. 
Salvo poi che nella realtà i 
disegni di legge presentati 
dal governo regionale devono 
essere radicalmente riveduti 
dalia maggioranza. Così è 
stato per il decentramento, 
così per l'urbanistica (ma c'è 
sempre un provvidenziale 
commissario deilo Stato che 
con le sue impugnative ri
mette le cose a posto!). 

E salvo poi a governare in 
una certa maniera come al
l'assessorato all'agricoltura, 
per esempio! 

La lotta autonomista non 
può essere né un polverone, 
né una copertura per certi 
andazzi nella Regione: lo ri
cordi, presidente. 

Gianni Parisi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il piano Pan
dolfi è il punto centrale del 
confronto politico della set
timana che si è aperto ieri, 
in Sicilia. Ma solo questo 
pomeriggio, quando le dele
gazioni della maggioranza si
ciliana torneranno ad incon
trarsi, questa volta su tale 
tema specifico, si potrà sape
re se ed in che termini la 
proposta di una grande bat
taglia siciliana, meridionale e 
nazionale, lanciata dal PCI 
riuscirà a trovare all'interno 
dell'attuale quadro politico, 
una risposta soddisfacente. 

Dopo la deludente inter
vista rilasciata a L'Ora dal 
presidente Mattarella, nella 
quale l'esponente democri
stiano ha mostrato di prefe
rire ancora muoversi nel
l'ambito angusto di un con
fronto con Io Stato in sedi 
separate e «tecniche» sulle 
questioni della politica eco
nomica (accoppiando, non a 
caso, a tale impostazione 
restrittiva, il tentativo di alza
re un polverone con un in
discriminato attacco al si
stema dei partiti), il dibattito 
sul piano triennale verrà 
frammentato in diverse sca
denze: questa mattina depu
tati nazionali e senatori eletti 
in Sicilia si incontreranno 
nella sala rossa del Palazzo 
dei Normanni — sede del
l'Assemblea siciliana — con i 
deputati regionali. Nel pome
riggio a Palazzo d'Orleans, è 
programmato l'incontro delle 
delegazioni dei partiti della 
maggioranza con il presiden
te della Regione. 

Sala d'Ercole riapre merco
ledì pomeriggio con la di
scussione della mozione co
munista e delle interrogazioni 
e interpellanze sul disastro 
aereo di Punta Raisi. Il PCI 
mira ad impegnare il governo 
a uscire dall'attuale atteg
giamento di sostanziale iner
zia in merito alla vicenda, 
chiedendo la chiusura, alme
no di notte, dello scalo e 
l'accertamento della sicurezza 
degli impianti e della adegua
tezza della sua ubicazione. 

' Giovedì a Roma il presi
dente della Regione e i sin
dacati siciliani si incontrano 
col ministro del Mezzogiorno 
sul piano triennale: non è 
stata infatti ancora accolta la 
proposta formulata dal PCI 
siciliano di realizzare su tale 
argomento un momento di 
confronto ben più autorevole 
ed incisivo tra maggioranza e 
governo regionale e maggio
ranza nazionale, di modo che 
Mattarella risulterà sempli
cemente il portavoce del go
verno da lui presieduto ma 
non della intera maggioranza. 

In un articolo pubblicato 
domenica dal Giornale di Si
cilia, il capogrupoo comuni
sta all'Ars. Michelangelo Rus
so. ha ricordato, in proposi
to. come « senza togliere 
niente allo sforzo per miglio
rare questo o quell'altro a-
spetto del piano», occorra 
procedere ad una «contesta-
zione complessiva della sua 

cosi detta filosofia meridio
nalista ». 

«Senza di ciò — ha prose
guito — i risultati saranno 
sempre modesti, e comunque 
inadeguati ad avviare un 
meccanismo di sviluppo ca
pace di modificare la realtà 
produttiva del Mezzogiorno». 

Tali contenuti della batta
glia meridionalista proposta 
dal PCI richiamano dunque 
alcune questioni politiche di 
fondo: « E' nostra opinione 
— Ila detto Russo — che sia 
arrivato il momento di ren
dersi protagonisti di atti 
clamorosi che, restando nella 
legittimità costituzionale, sia
no in grado però di far pesa
re di più la Sicilia e di ri
proporre alla coscienza na
zionale problemi e questioni 
che vengono storicamente di
sattesi. E quando diciamo ciò 
— ha concluso Russo — pen
siamo chiaramente al gover
no dell'autonomia, ad un go
verno cioè, comprendente 
tutte le- forze autonomiste 
capaci perciò di scrollarsi di 
dosso certe sudditanze roma
ne e di accrescere là capacità 
contrattuale della Regione». '« 

Dalla Mitra redazione 
CATANZARO — L'altra buro
crazia del ministero dei 
Trasporti ha ritenuto di do
ver difendere la « virtù » del
le ragazze escludendole da 
un pubblico concorso per 
bigliettai. Poche linee ferro
viarie che attraversano l'in
terno montano della regione 
(ora vogliono chiudere la 
tratta silana che taglia in due 
lo splendido altopiano cala
brese), una rete di autolinee 
che aumenta giorno per 
giorno: la Calabro-Lucana è 
la più grossa azienda pubbli
ca di trasporto dopo le Fer
rovie dello Stato. 

Fino al '61 rimase nelle 
mani di concessionari privati 
che realizzarono enormi pro
fitti. Poi. in seguito a un di
sastro che provocò la morte 
di quasi cento pendolari, 
venne riscattata dallo Stato e 
affidata a un commissario 
governativo nominato dal 
ministero dei Trasporti. Dopo 
anni di blocco delle assun
zioni qualche mese fa sono 
stati indetti i concorsi per o-
perai, autisti e bigliettai. Da 
quando è nata la ferrovia le 
assunzioni sono state fatte 
prevalentemente tra i figli 
degli agenti in servizio: un 
laccio corporativo di marca 
clientelare per legare meglio 
i dipendenti all'azienda, per 
addormentare le lotte. 

Solo negli ultimi tempi 
(siamo pur sempre nell'Italia 
del 15 e del 20 giugno) i con
corsi sono stati liberalizzati. 
Sarebbero forse passati lo 
stesso alla chetichella, ma la 
solidarietà e il bisogno di la
voro li hanno divulgati in un 
baleno: perchè c'è chi ha il 
fratello, chi la sorella, chi 
l'amico disoccupato, e altri 
ancora (la maggior parte) 
che hanno fratelli, sorelle. 
nipoti, zii, amici e conoscenti 
disoccupati: come si sa la 
Calabria ha un apparato pro
duttivo che assomiglia a 
quelo di un paese del Terzo 
Mondo . 

A farla breve, questi con
corsi sono stati visti come 
una manna caduta dal cielo. 
Nel giro di qualche settimana 
gli uffici della direzione loca
le sono stati sommersi da un 
diluvio di domande e di do
cumenti. tra cui quelle di un 
centinaio di ragazze. La bi-
gliettaia sugli autobus? — 
«Sì la bigliettaia sull'auto
bus, che c'è di strano » —. 
rispondeva ai genitori e ha 
risposto anche a noi Maria. 
una maestra di 26 anni che 
ora riesce a ottenere solo 
qualche supplenza. « A Roma 
le ragazze fanno le guardie 

ORO 

«Non sono una pioniera, 
ho bisogno di lavorare. 
Che c'è di tanto strano 
nel fare la bigliettaia?» 
La burocrazia ministeriale si allea con arretratezze e vecchie pratiche 
clientelar! - Maria, una maestra sottoccupata, vuole andare fino in fondo 

municipali e in Emilia le 
camioniste. spiegatemi voi 
perchè io non posso staccare 
biglietti su un autobus », con
tinua lanciatissima la ragaz
za. 

Maria nel '72 non ha vinto 
il concorso magistrale ma si 
è piazzata bene risultando i-
donea e conquistando quindi 
un lavoro precario come 
supplente. Accontentiamoci di 
questa spiegazione perchè 
poche cose sono cosi compli
cate su questa terra come le 
leggi, i regolamenti, le circo
lari e gli * editti » intorno a-
gli incarichi e alle supplenze 
nella scuola. In media riesce 
a lavorare una diecina di 
giorni al mese, rincorrendo 
la sua classe nei paesini del
l'entroterra montano, a tem

po perso studia anche peda
gogia: è iscritta a Messina e 
periodicamente va in Sicilia 
a dare esami. 

Le domandiamo se crede 
che sia frustrante fare la bi
gliettaia con in tasca una 
mezza laurea in pedagogia. 
« Io sono convinta — rispon
de — che in Italia potremmo 
chiudere da domani tutte le 
facoltà perchè le scorte at
tuali di laureati ci permette
rebbero comodamente di ar
rivare fino all'anno duemila ». 
« Pensiamo solo che in Ca
labria siamo quasi centomila 
i diplomati e i laureati senza 
un posto di lavoro, e dietro 
c'è un esercito ancora più 
grosso di disoccupati generi
ci, di emigrati che tornano, 
di operai in cassa integrazio-

Incontri con le forze sociali 

Quale futuro 
per la ferrovia 

La terza commissione consiliare discute 
con i lavoratori e con le amministrazioni 
REGGIO CALABRIA — La 
terza commissione consiliare 
e regionale, presieduta dal 
compagno Tornatora. ha 
promosso una serie di incon
tri con dipendenti, utenti e 
lavoratori delle ferrovie Ca
labro-Lucane. con dirigenti 
sindacali, amministratori ed 
operatori economici per ri
levare lo stato reale del tra
sporto e degli impianti nelle 

. linee attualmente in eser
cizio: Gioia Tauro-Slnopoli; 
Gioia Tauro-Cinquef rondi; 

Catanzaro-Cosenza; Cosen-
za-S. Giovanni in Fiore; Ca-
strovillari-Bivio Latronico. 

Nell'imminenza del trasfe
rimento alla Regione delle 
ferrovie in concessione (in 
Calabria hanno uno sviluppo 
complessivo di circa 240 chi
lometri), il ministero dei 
Trasporti propone la sop
pressione dei 4 tronchi delle 
Calabro-Lucane perché la lo
ro gestione è antieconomica. 
In realtà soprattutto le li
nee taurensi e quella di Ca

ne. che rischiano di essere 
rimandati a casa da un gior
no all'altro ». 

« Io ho 26 anni — continua 
la ragazza — e sono stufa di 
chiedere soldi ai miei: la bi
gliettaia mi sta benissimo, 
voglio lavorare ». Ma la dire
zione della ferrovia ha re
spinto la domanda di parte
cipazione al concorso manda
ta da Maria e da altre cento 
ragazze. La raccomandata 
con ricevuta di ritorno (tassa 
a carico del destinatario) con 
tanto di timbro del Ministero 
parla chiaro: « Ci si riferisce 
alla sua domanda di parteci
pazione al concorso in ogget
to per significare che la scri
vente (cioè la direzione -
ndr) è costretta a non am
metterla agli esami stessi ». 

tanzaro Cosenza-S. Giovanni 
ùi Fiore hanno notevole po
tenzialità di aumento dell' 
utenza a condizione — come 
ha rilevato il compagno Tor
natora — di portare la ve
locità commerciale attual
mente di appena 30 chilo
metri) almeno a 70 chilome
tri all'ora. 

Il rinnovato parco locomo
tive ed automotrici, pur se 
insufficiente al potenzia
mento delle corse, consenti
rebbe il raggiungimento dei 
70 chilometri orari a condi
zione di un rifacimento dei 
tracciati, del livellamento 
della massicciata, della ret
tifica delle curve a gomito. 
dell'automazione degli scam-
hi Una politica degli orari 
più flessibile ed in stretto 
collegamento con le esigen
te dejli utenti (scuola, perio
do estivo, campagna agru
maria»; il collegamento dei 
servizi ai trasporto merci e 
passeggeri ai programmi di 
sviluppo delle zone interne 
costitu-scono le tappe e gli 
obiettivi obbligati per il ri-

La Raccomandata, prosegue 
poi con la solita prosa da 
burocrazia giolittiana tirando 
in ballo la struttura organiz
zativa, la mancanza di dormi
tori e di servizi igienici « per 
sole donne ». « C'è la Costitu
zione e le recenti leggi sulla 
parità della donna, si è già 
mobilitata la CGIL, io sono 
disposta a presentare denun
cia alla magistratura ». 
conclude decisa Ala ria. 

Questa ragazza non è né 
un'eroina né una pioniera: la 
sua è l'unica testimonianza 
che abbiamo potuto racco 
gliere nel gruppo di più di 
cento escluse arbitrariamente 
dal concorso. I posti vacanti 
di bigliettaio che devono es
sere coperti sono più o meno 
una dozzina: superata quindi 

la vertenza solo pochissime 
su migliaia di concorrenti 
riusciranno ad ottenere il la
voro. 

Ma resta un dato di grande 
rilievo, che dimostra che an 
che in Calabria vecchie ege 
monie culturali, ruoli, nonché 
la famigerata « rassegnano 
ne » femminile esistono solo 
nella testa degli epigoni del 
vecchio ordinamento sociale. 
E' una tradizione (senza en 
fasi) storica, ma non se ne 
accorgono gli alti burocrati 
di un Ministero che. anziché 
far viaggiare bene treni e au 
tobus (ne avremmo tanto hi 
sogno), pensano ancora di 
|K)ter fare i « controllori » i 
deologici della coscien/a civi
le del paese. 

Roberto Scarfone 

lanco delle ferrovie in con
cezione. 

Agli incontri tenuti a Gio
ia Tauro ed a Cinquefrondi 
(stamane si terranno quelli 
di Cosenza e di Camiglia-
tello) hanno partecipato an
che l'assessore regionale ai 
trasporti, Mariano Rende, il 
direttore compartimentale 
della motorizzazione civile. 
i rappresentanti delle tre or
ganizzazioni sindacali, pro
vinciali e regionali dei tra
sporti. Le linee taurensi. che 
attualmente trasportano ol
tre 750 mila passeggeri all' 
anno, non possono essere di
sarmate — è stata 1 unanime 
richiesta con i sindaci della 
piana avvenuto a Cinque
frondi — senza creare ulte
riori danni economici ed un 
maggior carico nel già con
gestionato traffico su strada. 

Non è. poi, possibile igno
rare il ruolo per collegamen
ti e traffici più intensi, che 
le ferrovie Calabro-Lucane 
sono destinate a svolgere tra 
i paesi interni e l'area indu
striale di Gioia Tauro. Non 

vi è dubbio che la mancanza 
del piano di assetto territo 
riale della regione e dì quel
lo dei trasporti (nonostante 
le precise indicazioni venute 
nel febbraio 1977 dalla con
ferenza regionale sui tra
sporti) siano alla base della 
proposta avanzata dal mini
stero per la soppressione del
le Calabro-Lucane, attual
mente non redditizie per il 
totale stato di abbandono del 
materiale rotabile e di dete
rioramento degli impianti 
fissi. 

I ritardi della Giunta re
gionale dimissionaria si ri
flettono gravemente sul la
voratori delle Calabro-Luca
ne e sugli utenti delle zone 
più disagiate; anche in tal 
senso sono venute esplicite 
denunce nel corso degli in
contri promassi dalla terza 
commissione regionale che 
ha potuto acquistare cono 
Bcenze dirette sulla validità 
delle linee taurensi e che ap
profondirà. oggi, quella del
le linee cosentine. 

. Enzo Lacaria 

I meccanismi AIMA favoriscono i ricatti di privati a dan no dei contadini 

Piana di Sibari: dopo il maltempo 
«arance d'oro» per gli speculatori 

Alcamo, Castellammare e Custonaci 

I comuni del Trapanese 
in sciopero rispondono 
all'arroganza di Caruso 

Le industrie di trasformazione guadagnano per ogni chilogrammo di agrumi dalle 40 alle ! Il proprietario della Sicilmarmi, alle richieste dei la-
70 lire - Gli agrumicoltori costretti a cedere per non lasciar marcire il loro raccolto voratori, ha risposto Con licenziamenti e minacce 

Oggi a Cagliari dibattito 
con Reichlin sulle tesi 

CAGLIARI - C'è grande at
tesa a Cagliari per la confe
renza-dibattito che la FGCI 
ha organizzato per oggi alla 
Casa dello Studente, presso la 
facoltà di lettere, a Sa Du
chessa. e che sarà conclusa 
dal compagno Alfredo Reich-
lài. della Direzione del PCI 
e direttore dell'Unità. 

Ai centro del dibattito, che 
avrà inizio alle ore 17, sarà U 
progetto di tesi del PCI per 
il XV Conresso nazionale. La 
FGCI intende proporre una 
discussione sulle tesi parten
do — ne fa fede il tema del
la manifestazione: « I giova
ni. la crisi, la terza via al 
socialismo» — dalle contrad

dizioni materiali e ideali, che 
investono le giovani genera
zioni dell'isola. 

Intanto si moltiplica il la
voro di propaganda e di mo
bilitazione. nelle sezioni, nei 
quartieri popolari, nelle scuo
le e nelle facoltà universita
rie. Particolarmente impegna
ti. come è naturale, i giova
ni comunisti della FGCI e del
la Gasa dello studente che 
con questa iniziativa intendo
no rilanciare tra la gioventù 
di Cigliali e della provincia 
un grande dibattito di massa 
sulle questioni politiche e 
ideati della transizione al so
cialismo. 

San Nicola Arcella contro la mafia 
COSENZA — San Nicola Ar
cella. il piccolo centro del li
torale tirrenico cosentino do
ve nei giorni scorsi n stato 
compiuto un gravissimo at
tentato di stampo mafioso 
contro il segretario della lo
cale sezione del PCI. com
pagno Biagio Ariete, ha con
dannato senza riserve la vio
lenza ed espresso la solida
rietà ai comunisti e al com
pagno Ariete con una vigoro

sa manifestazione unitaria al
la quale hanno partecipato 
delegazioni di tutta la zona 
tirrenica. 

Nel corso della manifesta
zione, svoltasi domenica mat
tina per le strade (fi San Ni
cola Arcella. hanno parlato la 
compagna Magurno, dell'e
secutivo provinciale del PSI. 
e il compagno Pietro Mira-
glia. della Segreteria della 
Federazione cosentina 

Dal nostro corrispondente 
CORIGLIANO CALABRO — 
Dopo il maltempo che si è 
abbattuto duramente sull'a
gricoltura dei comuni della 
Piana di Sibari ed, in parti
colare. sull'agrumicoltura. si 
è ora presentato, ai già colpi
ti produttori, lo spettro mi
serabile della più bieca spe
culazione di privali, di me
diatori senza scrupoli, di in
dustrie di trasformazione af
famate di prodotto. Agli a-
grumicoltori, e ci riferiamo. 
in particolare, ai piccoli ed 
ai medi (perchè i grossi a-
grari della zona, particolar
mente coloro i quali sono i 
protagonisti della rendita pa
rassitaria, coloro che non 
conoscono proprio la cam
pagna, in quanto non la lavo
rano direttamente, hanno già 
intascato, anche per que
st'anno. cifre da capogiro e 
sono ora impegnati a studia
re i mezzi e i modi come 
evadere le tasse), non resta 
che il ricatto delle industrie 
di trasformazione. O dare il 
prodotto a queste industrie o 
farlo marcire sotto gli alberi. 
Non servono a niente, qui. le 
leggi, i prezzi imposti, le bel
le parole. 

La realtà, amara e cruda, è 
che il maltempo mentre ha 
buttato sul lastrico interi 
nuclei familiari, mentre ha 
compromesso seriamente l'e
conomia di comuni che vivo
no in gran parte di agricol 
tura, ha rappresentato una 
autentica befana - d'oro per 
tutti coloro i quali hanno 
messo, ormai da tempo, le 
loro mani sporche sugli a-
grumeti della piana di Sibari. 
Basta pensare che su ogni 
chilogrammo di agrumi che 
acquista, l'industriale ci gua
dagna. pulito pulito, dalle 40 
alle 70 lire. I miliardi di «uti
li» non si contano. La truffa 
ai danni del contadino e del-
ragrumicoltore in genere è 
terrificante. Basta pensare. 
ancora, che le industrie di 
trasformazione, come ha già 
scritto il compagno Bubba. 
come ricordano le organizza-, 
zioni di categoria della zona 
e le cooperative, ricevono un 
premio per ogni chilogrammo 
di prodotto trasformato di 50 

lire per le arance a polpa 
bionda e devono garantire. 
più o meno. 82 lire al pro
duttore. Invece per il prodot
to «pigmentato». assai pre
sente nella piana, si tratta di 
tarocco, moro, sanguigno. 
sanguinello. ricevono quale 
«premio» ben 90 lire al chi
logrammo e devono garantire 
120 lire al chilogrammo al 
produttore. Questo non av
viene, perchè, come abbiamo 
già detto al produttore ven
gono date dalle 50 alle 60 
massimo 70 lire al chilo
grammo. 

Come se non bastasse ciò. 
vi è l'intervento delI'AIMA. 
Gli agrumicoltori della zona 
non hanno parole per com
mentare i meccanismi assur
di delI'AIMA che Finiscono. 
guarda caso, per arricchire. 
come sempre è avvenuto, ben 

' noti personaggi, molto noti 
alla Coldiretti ed ai cittadini 
del comprensorio. Su tutto 
ciò assaj numerose sono le 
iniziative che le organizzazio
ni di categoria, le organizza
zioni sindacali ed il nostro 
partito stanno avviando, 

per denunciare con forza 
queste scandalose speculazio
ni che avvengono sulla pelle 
di chi ha lavorato per un in
tero anno per raccogliere 
quel frutto che ora si vede 
rapito per ben due volte: dal 
gelo prima e dagli speculato
ri dopo. 

Dopo l'ultimo comizio del 
PCI a Corigliano. si è avuto 
un incontro tra le categorie 
interessate per richiamare 
l'attenzione sul problema, in 
primo luogo dell'assonnata 
e squalificata amministrazio
ne DC di Corigliano che. a 
dimostrazione dell'interesse 
che nutre per questi fatti. 
non ha inteso nemmeno far 
trovare aperte le porte del 
municipio agli agricoltori e 
ai dirigenti sindacali per par
tecipare all'incontro promos
so tra gli altri dalla Confcol-
tivatori. dalla CGIL e dalla 
cooperativa La proletaria. 
Comunque. le porte del Mu
nicipio venivano di U a poco 
aperte per ospitare, però, u-
na delle solite riunioni del 
partito della DC: bene hanno 

fatto, a questo punto, gli a-
gricoltori che hanno gridato 
in faccia ai presenti il pro
prio disappunto e la propria 
rabbia. 

Un documento a firma del
la cooperativa agricola «Piana 
di Sibari» di Terranova da 
Sibari viene affisso in questi 
giorni in tutti i comuni della 
piana nel quale si chiede, fra 
l'altro, che le industrie di 
trasformazione devono essere 
obbligate a garantire i prezzi 
previsti dalla legge: e bisogna 
aprire subito dei centri AIMA 
utilizzando le centrali dell'E
SA con la partecipazione del
le organizzazioni democrati
che. Si chiede, ancora, l'in
tervento della legge sulle ca 
Iamità naturali per favorire 
la ripresa vegetativa delle 
piante colpite: il funziona 
mento della legge 317 e del 
progetto speciale n. 1] sul 
piano agrumi attraverso una 
gestione democratica. 

Giovanni Pistoia 
j NELLA FOTO: la raccolta del 
I le arance. 

TRAPANI — Lo sciopero ge
nerale di ieri mattina, che ha 
paralizzato completamente o-
gni attività di tre grossi co
muni del Trapanese, Alcamo. 
Castellammare del Golfo e 
Custonaci. non ha precedenti. 
E" la prima volta che migliaia 
di impiegati, operai, contadi
ni. studenti di tre comuni di
versi scendono in lotta con
temporaneamente centro un 
datore di lavoro che con in
finita arroganza, con il di
sprezzo massimo per le isti
tuzioni. rifiuta di applicare il 
contratto nazionale di lavoro. 

Questo datore di lavoro è il 
cavaliere Giacomo Caruso pro
prietario della Sicilmarmi che 
alla richiesta di un salario più 
giusto ha risposto con due li 
cenziamenti. con la minaccia 
di chiudere l'azienda. E' lo 
stesso Giacomo Caruso, cava 
lierc del lavoro che nelle 
aziende marmifere di Carrara 
applica un contratto aziendale 
superiore allo stesso contrat
to provinciale e nazionale di 
lavoro. 

La solidarietà verso i 115 
operai che da 90 giorni occu
pano la Sicilmarmi ha tocca

to oggi il suo vertice massimo 
con il concentramento a Ca
stellammare di migliaia di la 
voratori che hanno sfilato per 
le vie cittadine con in testa i 
sindaci e i gonfaloni dei tre 
comuni in lotta. 

Come si ricorderà le ammi
nistrazioni dei comuni oggi in 
sciopero avevano dato la Io 
ro adesione firmando con i 
sindacati un documento di 
condanna contro l'atteggia
mento di Caruso. 

Intanto per domani il mini 
stero del Lavoro ha convoca
to Giacomo Caruso, i rappre 
sentanti dei sindacati e dei 
lavoratori nel tentativo di 
comporre la vertenza. 

Sempre per domani il tribu 
naie di Alcamo emetterà la 
sentenza per la causa inten 
tata da operai e sindacati con
tro gli arbitrari licenziamenti 
messi in atto dal cavaliere del 
lavoro. 

In tutta la vicenda resta 
sconcertante l'atteggiamento 
del governo regionale siciliano 
che non ha saputo imporsi al 
l'arroganza di una dirigenza 
aziendale. 
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La vicenda della ragazza violentata all'ospedale di Cagliari 

La sentenza del tribunale non attenua le polemiche 
Dalla nostra redazione 

CAGLLARI — ET stata depo
sitata la sentenza del Tribu
nale di Cagliari nel processo 
per la violenza subita da una 
giovane minorata nell'obito
rio dell'Ospedale civile citta
dino. La decisione, come è 
noto, aveva suscitato grandi 
perplessità e polemiche. Va 
detto, tuttavia, che essa, alla 
luce della motivazione, si ba
sa su una corretta applica
zione del nostro codice pena
le. Va anche riconosciuto ai 
giudici del collegio di aver 

! saputo scindere la loro posi-
! ziane di magistrati da quella 

di liberi cittadini. Emerge 
dalla sentenza tutta l'amarez

za di chi, pur convinto del
l'immoralità sociale del com
portamento degli imputati. 
non può fare a meno di as
solverli, applicando una legge 
che, ancora una volta, si di
mostra inadeguata al livello 
di maturazione della società 
di cui dovrebbe essere e-
spressione. 

Ma il discorso non può fi
nire qui. La sentenza, pur 
non potendo giungere ad una 
condanna, fornisce elementi 
precisi perchè gli imputati 
siano comunque chiamati a 
render conto delle loro ne
fandezze. Il Tribunale « non 
ha avuto dubbi sulla materia
lità dei fatti ascritti agli im
putati, così come sono stati 

riferiti dalla parte lesa », si 
legge nella sentenza. Ed an
cora si sottolinea come sia 
« totale la disapprovazione 
morale per la condotta degli 
imputati, che hanno violato i 
doveri più elementari ineren
ti alle loro pubbliche funzio
ni, utilizzando l'istituzione 
pubblica per soddisfare le 
proprie voglie sessuali con u-
na donna che all'istituto si 
era rivolta perchè bisognosa 
di aiuto e cure.» 

Dunque, solo il formalismo 
giuridico e l'estremo equili
brio dei magistrati ha impe
dito a questi personaggi di 
finire in galera. E' necessa
rio. tuttavia, che essi rispon 
dono di quanto hanno fatto 

' almeno in sede amministrati
va. 

Quale fiducia potrebbe in
fatti ispirare al cittadino u-
n'istituzione che mantenesse 
nel suo organico tre siffatti 
figuri? Quale tranquillità po
trebbe mai avere una donna. 
ma anche un uomo, entrando 
a tarda notte nel pronto soc
corso dell'Ospedale e sapendo 
di poter cadere nelle mani di 
questi sanitari da pornofilm? 
Quale fiducia, infine, potreb

be avere il cittadino nello 
Stato che consentisse a dei 
propri dipendenti di rendersi 
responsabili di atti cosi ver
gognosi approfittando della 
loro qualifica professionale, 

senza subirne alcune conse 
guenza? 

L'unica scelta corretta che 
l'amministrazione può fare. 
alla luce delle risultanze prò 
cessuali e della confessione 
resa da almeno due imputati. 
è di chiudere in fretta il 
procedimento disciplinare, 
con l'allontanamento di que
ste persone dall'Ospedale. 

Diversamente avrebbero 
ben ragione le femministe e 
il movimento femminile se 
accusassero l'apparato statale 
di essere complice di que
sti «stupratori in camice 
bianco » che, ancora una voi 
ta, « riuscirebbero a farla 
franca ». 


